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CORSO DI STUDIO GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI, DEI BOSCHI E DELLE AREE 

PROTETTE (NEST) 

ANNO ACCADEMICO 2025_2026  

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO SISTEMAZIONI IDRAULICO-FORESTALI E 

INGEGNERIA NATURALISTICA (6 CFU) 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso II anno 

Periodo di erogazione II semestre (23 febbraio 2026 – 12 giugno 2026) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

6 CFU 

SSD AGR/08 -Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali (nuovo SSD AGRI-04/A ) 
Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza Facoltativa 

Docente 

Nome e cognome Francesco Gentile 

Indirizzo mail francesco.gentile@uniba.it 

Telefono +39 3207980604 

Sede Studio del docente 

Sede virtuale Su piattaforma Teams 

Ricevimento Qualsiasi giorno su appuntamento 

Organizzazione della didattica 

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

Es. 150 32 28 90 

CFU/ETCS 

Es. 6 4 2 

Obiettivi formativi L’insegnamento tratta principi e metodi riguardanti la difesa del territorio 
dal dissesto idrogeologico tramite interventi di sistemazione idraulico-forestale. 
Vengono analizzati i principali processi erosivi e di dissesto e 
descritti gli interventi per il loro controllo, soffermandosi sulle opere di 
regolazione dei deflussi e di difesa del suolo, tra cui le briglie torrentizie. 
Vengono introdotte le metodologie di realizzazione delle opere con le 
tecniche di ingegneria naturalistica. 

Prerequisiti Non sono previste propedeuticità. E’ consigliato di sostenere prima l’esame di 
Risorse idriche e clima. 

Metodi didattici La didattica frontale è il metodo didattico utilizzato per acquisire le conoscenze 
coerenti con gli obiettivi dell’insegnamento. Ad essa si affianca la parte 
identificata come pratica che si esplica attraverso lo svolgimento di esercizi, di 
lavori di gruppo e l’analisi di casi di studio.  

Risultati di apprendimento 
previsti 

Da indicare per ciascun 

- Descrittore di Dublino 1: 
o Conosce le principali problematiche di dissesto idrogeologico applicate

al territorio agrario e forestale
o Comprende i principali meccanismi che innescano i fenomeni di dissesto
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Descrittore di Dublino (DD= 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 
 
 
 
 
DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 
 
 
 
DD3-5 Competenze trasversali 
 

idrogeologico e mettono a rischio il territorio 

o Conosce le regole e il modo di applicarle per realizzare interventi di 
sistemazione idraulico-forestale (SIF) e ingegneria naturalistica (IN) 

- Descrittore di Dublino 2: 
o Sa progettare un intervento di sistemazione idraulico-forestale e 

ingegneria naturalistica 
o Sa dimensionare le opere di sistemazione idraulico-forestale e 

ingegneria naturalistica 
- Descrittore di Dublino 3:  
Le attività utili a sviluppare le capacità critiche e di giudizio consistono in 
esercitazioni pratiche, lavori di gruppo e analisi di casi di studio 
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado di  

o Analizzare le problematiche di dissesto di un territorio 
o Individuare gli interventi di SIF e IN che meglio si prestano a risolvere le 

problematiche individuate 
o Dimensionare correttamente gli interventi individuati 

- Descrittore di Dublino 4:  
Le lezioni si svolgono in un clima di aperta interazione tra docente e studenti in 
modo da sviluppare le capacità comunicative 
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado di  

o Esprimere con chiarezza i concetti tecnici alla base dell’insegnamento 
o Utilizzare un linguaggio adeguato, preciso e pertinente. 

- Descrittore di Dublino 5:  
Viene incentivato lo sviluppo di una capacità di giudizio autonomo e di 
ragionamento logico nell’affrontare le problematiche tecniche 
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado di  

 Operare in autonomia nella progettazione tecnica e anche interagire con 
altre figure tecniche nella risoluzione di problematiche complesse 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Le problematiche di dissesto idrogeologo e loro tipizzazione (erosione, frane, 
alluvioni). Interazione con il territorio agrario e forestale. 
Individuazione dei principali interventi di sistemazione idraulico-forestale e di 
ingegneria naturalistica. 
Analisi degli interventi e delle regole per progettarli. 
Applicazione delle regole di progettazione attraverso esercitazioni pratiche, lavori 
di gruppo e analisi di casi di studio. 
 

Testi di riferimento Materiale preparato dal docente 
Vito Ferro – La sistemazione dei bacini idrografici. Mc Graw Hill. 
 

Note ai testi di riferimento Giuseppe Benini – Sistemazioni idraulico-forestali. Utet 

Materiali didattici Google drive o Classe Teams resa disponibile dal docente a inizio corso 

  
Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Le modalità di verifica sono rivolte ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi.  
Verso la metà del corso è prevista una prova in itinere (esonero), consistente in 
una prova orale sugli argomenti sinora svolti. La prova orale potrebbe essere 
sostituita da un test con risposta multipla aperta o chiusa della durata di un’ora. 
La valutazione della prova intermedia concorre alla formulazione della 
valutazione finale. 
L’esame finale consiste in una prova orale mirante ad accertare il livello di 
conoscenze raggiunto e la capacità di comunicazione di quanto appreso. Nel caso 
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in cui la/o studentessa/e abbia sostenuto la prova in itinere, la prova finale non 
riguarderà argomenti già trattati nella stessa. 
 

Criteri di valutazione  
 

 Conoscenza e capacità di comprensione: 
Capacità di affrontare in modo logico le tematiche trattate 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 
Capacità di dare risposte adeguate alle tematiche proposte 

 Autonomia di giudizio: 
Capacità di collegare tra loro diversi argomenti in una sintesi efficace 

 Abilità comunicative: 
Chiarezza di esposizione e proprietà di linguaggio tecnico 

 Capacità di apprendere: 
Capacità di elaborazione autonoma di conoscenze supplementari a partire 
da quelle acquisite 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il voto 
è maggiore o uguale a 18. 
Per conseguire una valutazione elevata lo/la studente/studentessa deve avere 
sviluppato autonomia di giudizio e adeguata capacità di argomentazione ed 
esposizione. In caso di livello di conoscenza e comprensione elevate, così come 
chiarezza espositiva e autonomia di ragionamento, viene assegnata la lode. 

Altro   

 . 

 


